
Slancio all'economialo lonnovazioneda i
e tutela ambientale
L'approvazione alla Camera del collegato ambientale mira
alla difesa del suolo accanto al recupero dei materiali lapidei

1 LUCCA

Ha fiducia che la politica del
governo e degli enti locali stia
cambiando in tema di sicu-
rezza e tutela dell'ambiente e
vede un segnale concreto di
questa inversione di tenden-
za nella, sia pur sofferta, scel-
ta di non cancellare la sede
dell'Autorità di Bacino a Luc-
ca. L'on. Raffaella Mariani è
soddisfatta per l'esito della
battaglia, portata avanti in
prima persona, per evitare
che la città perdesse un presi-
dio così importante per la sal-
vaguardia del territorio dalle
esondazioni, frequenti e disa-
strose da sempre lungo tutta
l'asta del Serchio.

«Dare forza all'economia
italiana sostenibile e di quali-
tà, tutelare l'ambiente e fare
dell'innovazione, deitalenti e
della bellezza del nostro Pae-
se il volano da cui far partire il
rilancio: l'approvazione alla
Camera del collegato ambien-
tale alla legge di stabilità 2014

RAFFAELLA
MARIANI

Arriva
un'indicazione chiara
dallascelta
di mantenere a Lucca
la sede operativa
dell'Autorità di Bacino

è un passo importante per
mettere l'Italia nelle condizio-
ni di costruire uno sviluppo
durevole e di superare la di-
mensione dell'emergenza
nella cura dell'ambiente - di-
ce la parlamentare del Pd -.
La definizione di questa nuo -
va agenda avrà effetti rilevan-
ti anche per il nostro territo-
rio: oltre al mantenimento
della sede operativa dell'Au-
torità di Bacino del Serchio, il
provvedimento prevede mi-
sure che riguardano il settore
lapideo».

L'obiettivo, spiega Maria-

ni, è quello di favorire il rici-
clo e il riutilizzo in ambito edi-
lizio dei materiali di scarto
della lavorazione del marmo,
dei graniti e delle pietre non
contenenti sostanze pericolo-
se ma fino ad oggi destinati al
ciclo dei rifiuti, che costitui-
ranno invece nuove opportu-
nità di impresa e di occupa-
zione.

«Gli enti e le istituzioni loca-
li - aggiunge la deputata - sa-
ranno poi chiamati a collabo-
rare alla costruzione di un
programma nazionale di mo-
bilità sostenibile per i tragitti
casa/scuola - lavoro, proget-
to cui è destinato un fondo di
35 milioni di euro».

Chiave del provvedimento,
spiega ancora la parlamenta-
re, è proprio la green eco-
nomy, espressione che per la
prima volta appare nel titolo
di una legge dello Stato.

«In Italia - continua Maria-
ni - si contano 340mila impre-
se e 3 milioni di posti di lavo-
ro green: insieme alla riforma

delle agenzie ambientali e
all'introduzione dei reati am-
bientali, queste disposizioni
guardano al futuro, sostenen-
do lo sviluppo di aziende che
scommettono sull'innovazio-
ne nel rispetto dell'ambiente.

«Tra le misure più impor-
tanti si registrano l'introdu-
zione di criteri sulle certifica-
zioni ambientali negli appalti
pubblici, il sostegno ad acqui-
sti ed appalti verdi, i provvedi-
menti per il recupero e il riuso
dei materiali destinati a rifiu-
to, il riordino dei distretti
idrografici e gli interventi sul
trattamento dei rifiuti».

Scelte che complessiva-
mente disegnano un quadro
su cui innestare, conclude
Mariani, « una strategia nazio-
nale per fare dell'economia
verde la punta di diamante di
un'Italia in grado di essere
nuovamente competitiva ad
alto livello, guardando all'am-
biente noti più come ad un
vincolo ma come ad una ri-
sorsa straordinaria».



VOJ
II segretario Raffaello Nardi nella sede dell'Autorità di Bacino nel Palazzo Pretorio
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